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	SALMO 11

1 Al maestro del coro. Di Davide.
Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi:
"Fuggi come un passero verso il monte"?
2 Ecco, gli empi tendono l'arco,
aggiustano la freccia sulla corda
per colpire nel buio i retti di cuore.
3 Quando sono scosse le fondamenta,
il giusto che cosa può fare?
4 Ma il Signore nel tempio santo,
il Signore ha il trono nei cieli.
I suoi occhi sono aperti sul mondo,
le sue pupille scrutano ogni uomo.
5 Il Signore scruta giusti ed empi,
egli odia chi ama la violenza.
6 Farà piovere sugli empi
brace, fuoco e zolfo,
vento bruciante toccherà loro in sorte;
7 Giusto è il Signore, ama le cose giuste;
gli uomini retti vedranno il suo volto.

Introduzione

Il primo impatto con questo salmo mi lascia alquanto perplesso: strano per essere proposto come preghiera. Non è un'invocazione al Signore come ci si sarebbe potuto aspettare, come ad esempio il salmo che lo precede e quello che lo segue. Esso è piuttosto una risposta, sotto forma di domanda, ad alcuni che pretendono di consigliarlo: molto probabilmente quelli del suo entourage. Chi vuole consigliarlo non è un nemico ma qualcuno pieno di buona volontà che vuole aiutarlo in una situazione di pericolo. 
Il testo del Salmo
Il salmo inizia con un io rivolto ad un voi1.
Sembra dunque una reazione verso quelli che quotidianamente gli stanno intorno e che ansiosi gli consigliano insistentemente cosa deve fare per salvarsi dall'ennesimo pericolo per la sua vita2.
Bisogna conoscere la personalità di Davide per capire il tono delle parole "come potete dirmi…" Chi lo conosce un po' non può che sorridere di fronte a questo inizio di salmo e lasciarsi scappare dalla bocca: "è proprio lui, questo modo di esprimersi è proprio suo!" 
Qui alcuni passi per dare il giusto peso alla sue parole, tenendo presente quello che la gente "normale" dà per scontato ma che per Davide è superato: 1Sam. 17,38-39; 17,42-43; 24,4-8; 26,8-10; 2Sam.6,14.16.20; 12,15-21; 16,9-12; 19,5-8.
Come si può vedere, Davide, di fronte ad eventi molto forti della sua vita, ha sempre avuto dei comportamenti fuori dalla consuetudine e che hanno suscitato le più svariate reazioni.
Da dove viene questo comportamento? Dote naturale (psichica) o spirituale (pneumatica), vale a dire proveniente dalla fede in qualcuno che ha il suo trono nei cieli 4a?
Davide chiarisce subito il fondamento del suo agire. Inizia il salmo collocando il soggetto centrale del suo comportamento: " Nel Signore (1°) io (2°) mi sono rifugiato…"
Questo fondamento è presentato in contrasto con il buon senso comune dei suoi consiglieri: non è volando veloce come un uccello verso il monte che sta la salvezza. 
Ora Davide passa dalla reazione personale alla spiegazione: dà ragione della sua fede nel Signore (teologia). 
Il salmo parla alla terza persona ed i cui elementi sono: gli empi ed i retti di cuore di fronte al Signore che li scruta e li giudica in ogni momento. Il Signore dal cielo ha i suoi occhi aperti sul mondo intero ma scruta ogni uomo, sia giusto che malvagio. Usa tre espressioni legate al vedere passando dalla visione globale ed esterna a quella più nascosta come il cuore degli uomini. Il salmo termina secondo il canone della vecchia giustizia: punizione per gli empi e gloria per i retti: "gli uomini retti vedranno il suo volto".
Quale metodo usa per spiegare? 
Per primo, analizza le caratteristiche dell'empio che attacca il retto di cuore 2. Essi colpiscono alle spalle ed al buio, quando le difese sono al minimo, ad esempio nella notte quando si dorme. Il nemico non ti telefona mai prima di arrivare Mt. 24,43!
Notare come la prima parola del versetto 2 che dà inizio alla riflessione è un "Ecco, …"=Mt.8,24. Questo particolare ha una duplice funzione:
- prepara un'azione improvvisa ed inattesa come lo sono gli attacchi dei malvagi. 
- passa da una disputa, tra un io ed un voi, al coinvolgimento del lettore del salmo: tu, cosa dici? Lo chiama dentro come farebbe un attore con la platea durante una rappresentazione teatrale. 
Poi, con la piena consapevolezza del problema, pone la domanda: il giusto cosa può fare quando gli vengono scosse le fondamenta?
Dal versetto 4 fino al termine è solo il Signore che fa, giudica, condanna e premia.
L'interrogativo del Salmo
Allora cosa può fare il giusto se fa tutto il Signore?
Seguire il consiglio di quelli che gli stanno intorno, che vorrebbero che mettesse le ali ai piedi per fuggire come un uccello sui monti? Nella paura che segue una minaccia incombente tutti i discorsi vanno a farsi benedire Gn.19,17-22.
C'è un elemento più veloce e che dà salvezza: è lo sguardo di chi si affida Gal.2,16;3,24..
Cosa ci dice questo Salmo? Dove sta il nostro rifugio? Come pregare questo Salmo?
Ci mette in guardia (vegliate!) dal buon senso comune a cui tutti attingono per cercare sicurezza. Se tutti pensano nello stesso modo non è detto che ciò sia vero e affidabile. Non è in una tecnica, anche la più sofisticata o supportata dai media, che sta la salvezza, ma in una relazione. Quale?
Il Signore ci dice, tramite il suo profeta Samuele, quali sono i suoi criteri per scegliersi un re secondo il suo cuore.
1Sam.16,6-12 Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: "È forse davanti al Signore il suo consacrato?". Il Signore rispose a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore". Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: "Nemmeno su costui cade la scelta del Signore". Iesse fece passare Samma e quegli disse: "Nemmeno su costui cade la scelta del Signore". Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: "Il Signore non ha scelto nessuno di questi". Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose Iesse: "Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge". Samuele ordinò a Iesse: "Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: "Alzati e ungilo: è lui!".
Il Signore aveva scelto un giovane pastore che il buon senso comune degli uomini, rappresentato da Iesse padre di Davide, aveva scartato perché insignificante per una candidatura regale. Davide non poteva sapere che, proprio quel giorno in cui era stato mandato a pascolare il gregge, uno tra i tanti, iniziava in lui un conflitto aperto tra ciò che guarda il Signore e quello che guardano gli uomini. Nel momento in cui Iesse lo ha dovuto richiamare dal pascolo, veniva marchiato il carattere della sua vocazione, entrare in costante conflitto con le ansie prodotte dalla mentalità corrente.
Conclusione

Quando sei costretto a vivere con qualcuno ansioso, all'ennesima volta che cerca di caricarti le sue paure, sbotti con un : "hai finito di rompere!?".. e senza dargli troppe spiegazioni come il nostro salmo. Evidentemente non abbiamo la pazienza della fede di Davide.
Questa pazienza, dote spirituale, è dello stesso tipo di un altro personaggio che chiamavano "figlio di Davide", nato anche lui a Betlemme.
Quante volte durante il suo ministero ha dovuto riprendere i suoi che gli stavano intorno! 
Vediamo se hanno le stesse caratteristiche metodologiche del nostro salmo.
Matteo 8, 24-26 Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: "Salvaci, Signore, siamo perduti!".
Ed egli disse loro: "Perché avete paura, uomini di poca fede?" .
Stessa situazione di pericolonemico=tempesta, di paura per alcunisalvati!-salvaci!, di certezza per chi ha fede nel Signore mi sono rifugiato-dormiva. Stessa domanda forte ma paziente che invita a riflettere e convertirsi: "come potete dirmi…?"- "perché avete paura…?" Gesù è proprio figlio di Davide!
Il Signore aveva scelto Davide perché aveva visto il suo cuore. 
Davide ci invita con questo salmo ad avere fede nel Signore nei pericoli ed essere pazienti ma chiari con gli "amici" che sono ancora schiavi dei luoghi comuni degli uomini o tiepidi religiosi che: Matteo 15,9 Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini".
"Ecco" cosa si deve tener presente quando si prega con questo salmo. 
Romani 12,2 Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
Chissà se il Signore sceglierà anche noi per destinarci, non dico ad essere re, ma a qualche posto per il bene comune? Un invito ai politici. 
In Cristo nostro rifugio,
Graziano
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